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Il ministro ombra del lavoro Napoli, documento a favore 
lascia il no per «cofondare» di Imposimato e di Sales 
la nuova componente Martedì assemblea nazionale 
«Separiamo il voto sul nome» «Per un nuovo socialismo».,. 

Minucci: «Sto con Bassolino» 
Cresce l'area oltre il sì e il no 

%». 

Nuove adesioni all'iniziativa di Bassolino «per una 
nuova ed autonoma mozione congressuale». Reso 
pubblico ieri un documento promosso da Minucci e 
sottoscritto da una trentina di ex esponenti del "no" 
che esprimono la volontà di «cofondare» la mozione 
e di andare altre gli schieramenti di Bologna. «Ap­
prezzamento per 1 iniziativa di Bassolino» da 23 diri­
genti del Pei campano. 

NINNI ANORIOLO 

••ROMA. Lasciano ufficiai-
!«S : mente il fronte del "no" per 
i!•; aderire all'iniziativa promossa 

| f é> da Antonio Bassolino. quella, 
i ?V>. cioè, di mettere in campo, in 

; vista del congresso di Rimini, 
1 ">. una «nuova ed autonoma mo-
|.'':':f zlone congressuale». Sono una 
";,'&' trentina tra dirigenti di partito, 

f' parlamentari, amministratori 
locali ed intellettuali che a Bo-

11£/ logna si ereno schierati a favo-
ift re della seconda mozione. E in 
S:;; attesa dell'assemblea raziona-

I ; | } | le «delle compagne e dei com-
I'!:Sà*t P 8 ^ ' interessati a discutere» 

del contenuti «del nuovo stru­
mento politico» (quella che si 
svolger* martedì prossimo alle 
Botteghe Oscure), sottoscrivo­
no un documento di due car­
telle per spiegare il senso della 
lorodecìsiono. 

Adalberto Minucci, il pro­
motore dell'iniziativa, mette 
gli le mani avanti per preveni­
re l'Insorgere di possibili pole­
miche. «Non si tratta di transfu­
ghi» dice, e nemmeno di un'o­
perazione »dl trasformismo», 
ma dell'Intenzione di determi­
nare «una nuova posizione per 

uscire dalla stretta del "si" e 
del "no"». L'obiettivo non è la 
semplice adesione ad una po­
sizione già definita e ad una 
strategia congressule già Indi­
viduata, ma quello di esprime­
re una volontà di «cofondare» 
assieme a Bassolino una nuo­
va mozione capace di •fornire 
al nuovo dibattito congressua- . 
le un contributo unitario e libe­
ro da ogni vincolo di corrente». 
E Minucci specifica che -si trat­
ta di un gruppo della ex mo­
zione 2 che concorda con un 
gruppo della ex mozione I le 
linee fondamentali capaci di 
determinare un altro fatto poli­
tico». 

Tra le firme, quelle di Nicoli-
ni. Borgna, Vita e Cosentino, 
che già nei giorni scorsi aveva­
no preso pubblicamente le di­
stanze dal fronte del "no", e 
quelle di Nicola Adamo, Mar­
co Boslo, Paolo Cantelli, Giu­
seppe Bova, membri del Comi­
tato centrale del Pei, di Bruno 
Benigni, coordinatore alla sa­

nità del govemo-ombra, di Flo­
ra Calvanese, deputata, di Elvi­
ra Carteny, della sezione pro­
blemi del lavoro del CC. di Ric­
cardo Conti, assessore alla 
programmazione della Provìn­
cia di Firenze, dello storico 
Corrado Viventi e del regista 
Nanni Loy. 

•Se al XX congresso si ripe­
tessero gli schemi e gli schiera­
menti del XIX, il partito an­
drebbe Incontro ad un destino ' 
di paralisi e di disintegrazio­
ne», si legge nel documento. 
Che contiene una richiesta ' 
esplicita: che «le regole con­
gressuali stabiliscano la più 
netta separazione tra il voto 
sulle mozioni politico-pro­
grammatiche e i voti sul nome 
e sul simbolo», un metodo, 
questo che può permettere «a 
tutte le compagne ed I compa­
gni, la più libera espressione 
della propria volontà». Alla fi­
ne, una dichiarazione d'intenti 
per «l'unita di una grande forza 
di sinistra», che sia «segnata 
dall'innovazione più radicale e 

da un legame vivente con il pa­
trimonio ideale e culturale dei 
comunisti Italiani». 

Intanto si registrano, anche 
sul fronte del "si*, nuove ade­
sioni alla Iniziativa promossa 
da Bassolino. Ventitré dirigenti 
del Pei campano sostengono 
la necessita di un confronto «in 
cui sia possibile dividersi ed 
unirsi, tonnare maggioranze e 
minoranze su chiare posizioni 
politiche e ideali, sul program­
mi, sulle Iniziative». Tra le fir­
me, quelle del segretario regio­
nale Isaia Sales, del capogrup­
po alla Regione Eugenio Doni-
se, di Alberta De Simone, 
membro del CC, dei senatori 
Nicola Imbriaco e Ferdinando 
Imposimato. -

In una intervista rilasciata a 
"Il Mattino". Antonio Bassolino 
spiega che lo scopo della mo­
zione e quello di «costruire 
nuovi livelli di più larga unita 
per caratterizzare II nuovo par­
tito come una (orza autentica­
mente di sinistra». La sua Ini-

Adalberto 
Minucci 

ziativa «vuol essere un contri­
buto contro la scissione, espli­
cita o silenziosa che possa es­
sere». Non si tratta di allargare 
la maggioranza a chi proviene 
dal fronte del "no": «Per quel 
che mi riguarda - dichiara Bas­
solino - la maggioranza non 
esiste pio e noi non vogliamo 
essere ne pontieri nò mediato­
ri, ci rivolgiamo a tutto il panilo 
e vogliamo confrontarci con 

tutte le componenti». La nuova 
formazione politica? Secondo 
il dirigente comunista dovrà 
essere capace di «mantenere 
aperta una critica, una speran­
za, una spinta ad andare oltre 
le colonne d'Ercole del capita­
lismo», di costruire «un nuovo 
socialismo, una società carat­
terizzata dal massimo sviluppo 
delle liberti e dall'autogover­
no dei lavoratori e della gente». 

g l i Pei scrive a Cossiga 
ifcPresiaente, intervenga 
'Iper sbloccare la grave cria 

della Regione Campania» 
• PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• NAPOLI. Per superare la 
fòj grave crisi istituzionale che al- • 
ko tanaglia la Regione Campania 
M U segretario regionale del Pel,. 
\f> baia Sales, ed il capogruppo . 
1 comunista. Eugenio Donise, 

barato scritto al Presidente del-
. la Repubblica Francesco Cos- * :fc alga sollecitando 11 suo Inter-

1$ vento; ̂ fer modr e nel tempi 
•e previsti dalla costituzione, per 
r sbloccare la situazione. 

:;:>k-i I due esponenti comunisti ri- '• 
ir percorrono le tappe della pa-

;:'; «Ibi alla Regione Campania. 
!• Dalle elezioni, vale a dire da 

U sèi mesi, l'assemblea non e 
fe riuscita a garantire neanche 
' • l'ordinaria amministrazione. Il 
m presidente della Olunta è stato 
fjj designato solo il 31 luglio. Ce-
] seeuUvo è stato eletto solo il 20 

, \ settembre, ma II 2 ottobre uno 
del componenti. Il socialista 
Nicola Scaglione, si è già di-

!;•; memo dopo essere stato rin-rj vieto a giudizio per una vicen-
;da di appalli Sostituito Sca-
f gliene il 17 ottobre sono stati 
k assegnati gli Incarichi, ma due 
? assessori della Oc hanno riflu-
. tato le deleghe. Non basta. 
•Due gtoml fa la Giunta e stata 
costretta a ritirare il primo atto 
proposto al Consiglio per la 
netta opposizione di ben otto 
consiglieri della maggioranza. 
- «La litigiosità fra i partiti e 

( dentro di essi - scrivono I due • 
1 esponenti comunisti - ha toc-
|: calo livelli di guardia soprattut­

to In una Regione nella quale 
esistono elementi di conflittua- • 
Htà • di tensione gravissimi che 
vanno da un alto tasso del li­

vello di disoccupazione e cas­
sa integrazione, al controllo di 
Interi ambiti territoriali da par­
te della criminalità organizza­
ta». | comunisti ritengono che 
in Campania «a fronte dei pro­
blemi del riassetto e riqualifi­
cazione funzionale del territo­
rio-prosegue la lettera-delle 
distorsioni socie-economiche, 
degli alti Uveiti di disoccupa-
ztone, del disastro della sanità 
e dell'ambiente, è Intollerabile 
che le forze politiche che costi-
tu Iacono l'attuale maggioranza 
non esprimano alcuna capaci­
tà di governo». 

Nella lettera viene citato un 
solo dato per dimostrare quan­
to sia grave questa crisi e quali 
guasti comporti: nel 1988 il 
Consiglio Regionale, a fronte 
di un bilancio di 9.000 miliardi, 
ha approvato leggi regionali 
che hanno stanziato una cifra 
di poco superiore ai cinque 
miliardi. «Ulteriori commenti -
scrivono a Cossiga Sales e Do­
nise - li lasciamo alle sue con-
siderazioni. Le vorremmo solo 
ricordare che già nell'89 ab­
biamo portato alla sua atten­
zione un identico problema: 
una crisi della Giunta Regiona­
le durala ben sette mesi, in se­
guito alla quale erano state av­
viate la procedure per lo scio­
glimento del Consiglio e l'indi­
zione di nuove elezioni antici­
pate. In sintesi - conclude la 
lettera - In questi ultimi 22 me­
si il consiglio regionale della 
Campania e stato espropriato 
dei suoi poteri e competenze 
per ben 15 mesi.» DV.fi 

La crisi al Comune gira a vuoto. Il Pei chiede di stringere i tempi 

Milano, braccio di ferro tra Verdi e Psi 
Smuraglia: «Superiamo ogni irrigidimento» 
La verifica della maggioranza rosso verde grigia che 
regge il Comune di Milano è ad una stretta. I verdi 
non chiedono più le dimissioni dell'assessore all'Ur­
banistica, ma che venga tolta a Schemmari qualsiasi 
delega. Il Psi respinge la proposta e dice: affrettiamo 
I tempi. Incontri del Pei con le forze della maggio­
ranza: proseguiamo il confronto con tutti. Parla il 
capogruppo Cario Smuraglia. 

''. ' !'-V ' •- ;•;•••,- fc,AMdÀMAGONI ",'' .[l,C'',V' ' ' K 
••MILANO. Ad urta stretta la 
verifica avviata a Palazzo Mari­
no nella coalizione rosso-ver-
de-grtgk). Ieri era previsto un 
Intenso giro di consultazioni, 
nel pomeriggio al calendario 
ufficiale delle riunioni si ag­
giungeva un incontro non pre­
visto chiesto dai rappresentan­
ti del Sole che ride al Psi. I Ver­
di avrebbero rinunciato a chie­
dere le dimissioni dell'assesso­
re all'Urbanistica, ma vorreb­
bero che Schemmari 
rimanesse in Giunta senza al­
cuna delega. Non se ne parla 
neppure, sarebbe stata la ri­
sposta del Psi, che non ha fatto 
misteri in questi giorni di voler 
recuperare alla maggioranza I 
socialdemocratici e paria di 
stringere i tempi della verifica. 
Dialogo rotto per i socialisti 
con i verdi? Dal Pei vengono 
segnali diversi. In via Volturno, 
dove e cominciata la consulta- ' 
zione «parallela» del Pel, si ri­
tengono utili gli incontri e si 
escludono incontri collegiali a 
breve termine. 

Quali gU obiettivi degli In­
contri promossi dal Pel, 
chiediamo al capogruppo a 
Mazzo Marino Cario Smu­
ragli»? 

Cóme ccMnpcWhfeìftffé c o V ' 
llzione, abbiamo ritenuto ne­
cessario consultare I nostri al- ' 
leali, dire quali sono I punti -
che mettiamo sul tappeto della 
verifica e sentire naturalmente 
la loro opinione. Il nostro, in­
somma, è un contributo a su­
perare l'impassa. 

Quali, •Bora, le questioni 
che il Pd mette al centro di 
qoeataveriflca? 

È fondamentale continuare l'e­
sperienza, avviate tre mesi or 
sono, della giunta di sinistra, di 
progresso e ambientalista. Ov­
viamente non basta difendere 
la Giunta, ma occorre Intensifi­
care io sforzo per attuare il 
programma e mettere in atto le ' 
decisioni assunte dal consiglio • 
comunale per chiarire tutti gli • 
aspetti della vicenda e rispon­
dere ai pericoli di infiltrazioni 
mafiose nell'amministrazione 
pubblica. Penso, ad esempio, 
alla rapida costituzione dei 
Comitato antimafia. Su questo . 
punto c'è un ritardo che de­
prechiamo. 

La richiesta di verifica non è 
comunque scattata solo per-

U Giunta > -che la Giunta s i* 
qualche lentezza. 

È vero, In questa vicenda sono 

intervenuti fattori contradditto­
ri e di incertezza, nonché ele­
menti negativi che debbono 
essere superati lavorando per 
riportare ad una vera collegia­
lità le decisioni della Giunta e 
gli orientamenti della maggio­
ranza. 

TI riferisci «De Iniziative 
prete da Sfhrmmarl e al 
conseguenti attacchi. del 

,*er*r -..:.» •....,,•••'-. 
Certamente ci sono state ini­
ziative assunte dal singoli, an­
che da Schemmari, di cui non 
abbiamo apprezzato il senso e 
che non hanno certo aiutalo a 
risolvere la situazione. Porre le 
questioni in termini di rigida 
contrapposizione come hanno 
fatto i Verdi, anziché privilegia­
re I problemi politici e di meri­
to non aluta a superare I mo­
menti di difficoltà, ma incorag­
gia atteggiamenti di irrigidi­
mento e di chiusura. 

D Pd propone, dunque, agli 
alleali una rinnovata coDe-
glalrta. Nessuna correzione 
sul programma, «opr 
UtanaAwtwalstka: 

Il programma, per alcuni gran­
di temi, contiene già indicazio­
ni precise che possono essere 
ulteriormente chiarite. Dice, 
ad esempio, che In fase di at­
tuazione delle scelte urbanisti­
che si deve verificare che esse 
corrispondano pienamente al­
le aspirazioni e agli Interessi 
della città, che siano garantite 
trasparenza e chiarezza. E oggi 
l'esperienza delle recenti vi­
cende e la più ampia riflessio­
ne in materia ci dicono che bi­
sogna rivedere rapidamente le 
procedure nel settore urbani­
stico e rinnovare le strutture 

Catto V -
Smuraoltó 

tecniche e dirigenti di quell'as­
sessorato e precisare le moda­
lità di revisione di alcuni pro­
getti già individuati, avviando 
nel contempo in Consiglio un 
approfondito confronto sulle 
priorità delle politiche territo­
riali. . • , 

CoMdlceilPdalVerdlT 
Che. proprio in quanto forza 
per definizione sensibile ai 
problemi della vivibilità della 
città e dell'ambiente, occorre il 
suo appoggio alla coalizione 
per l'attuazione del program­
ma. Radicalizzare le posizioni 
non aiuta. 

TI riferisci ancora alla ri­
chiesta di non riconfermare 
pigScheramarl In Giunta? 

Non si tratta di tare il processo 
a nessuno; bisogna invece ap­

profondire le questioni politi­
che tenendo conto anche del­
la disponibilità confermata 
dalla consegna delle deleghe 
assessorili nelle mani del sin­
daco. Si potrebbe anche pen­
sare ad una distribuzione delle 
deleghe relative alla politica 
nel territorio. • 

EalsodalltttT 
Abbiamo avuto scambi di opi­
nioni molto franchi, abbiamo 
anche espresso II nostro dis­
senso sul modo In cui si è ri­
sposto all'attacco dell'opposi­
zione. Abbiamo ricevuto in ri­
sposta disponibilità al dialogo. 
Ora ci aspettiamo che questa 
disponibilità si traduca in fatti 
concreti, in uno sforzo per su­
perare ogni irrigidimento e 
chiusura. 

Debito estero, 
CraxivaaTunisi 
per il simposio 
dell'Orni 

Casini (De): 
«Il congresso 
poi la conferenza 
nazionale» 

Pierferdinando Casini, forlaniano, rilancia l'idea di una 
«Conferensia nazionale» per la De. Da tenersi, però, do­
po il congresso del partito (che ancora non è stato con­
vocato, e che dovrebbe tenersi in primavera o in autun­
no) . L'esponente democristiano non entra nel merito 
del dibattito intemo alla De, limitandosi ad auspicare 
un «rinnovemento delia struttura». Senza «retorica», pe­
ro: la «retorica del rinnovamento - dice infatti rivolto al­
la sinistra interna -, che ha suscitato tante aspettative e 
ha dato cosi poche risposte, non serve più». 

Domenica e lunedi prossi­
mi Bettino Craxi sarà a Tu­
nisi, nella sua veste di 
•consigliere speciale del 
segretario generale dell'O-
nu per i problemi della pa-

. _ . ^ _ _ _ ce e dello sviluppo», per 
partecipare al simposio 

intemazionale, organizzato dalle Nazioni Unite, dedica­
to alle «prospettive delle relazioni tra il Maghreb e la Co­
munità europea». L'incontro sarà aperto dal presidente 
tunisino Zlne El Abidlne Ben Ali e dal presidente della 
Commissione europea Jacques Delors. Craxi terrà una 
relazione su «debito e sviluppo». 

«Associazioni ambientali­
ste e mondo istituzionale 
verde»: un titolo neutro 
per un tema scottante. Ieri, 
su invito del Wwf. deputati 
del «Sole che ride» e del-

mmm^^mm_mmm«„,mmmm l'Arcobaleno e dirigenti 
del gruppi ecologisti si so­

no incontrati per discutere del difficile, e sempre più esi­
le, rapporto che li lega. «Un migliore clima di collabora­
zione», auspica l'eurodeputato Gianfranco Amendola. 
Laura Cima, invece, difende l'«autonomia» dei partiti 
verdi (ormai prossimi all'unificazione) in nome della 
«raggiunta maturità». Diversa la posizione di Francesco 
Rutelli (Arcobaleno). L'insoddisfazione dell'ambienta­
lismo, dice, è «legittima»: «Ci sono stati - aggiunge - er­
rori causati anche dalla pressoché totale assenza di re­
gole». Polemico il vicepresidente del Wwf, Gianfranco 
Bologna: gli eletti verdi, dice, hanno perso di vista i con­
tenuti «per dedicarsi ad una lotta di potere molto distan­
te dalla gente». 

«Se Cava se n'è andato, 
non si capisce perché non 
se ne sia andato anche 
Vassalli»: il presidente del 
Psdi, Luigi Preti, chiede 
dalle colonne deH't/man/'-

mmmm^m^m^m^^mmm^ tu le dimissioni del mini­
stro della Giustizia, «osti­

natamente aggrappato alla sua poltrona nonostante ab­
bia gravi responsabilità». Quali? Scrive Preti: «Vassalli ha 
voluto ostinatamente l'entrata in vigore del nuovo codi­
ce di procedura penale, nonostante la contrarietà dei 
presidente del Consiglio». E aggiunge: «Ci vuole aria 
nuova per dare agli italiani la speranza che il governo 
riesca sul serio a fermare la criminalità». Come esempio 
di «aria nuova» il dirigente socialdemocratico cita la re­
cente nomina di Scotti a ministro dell'Interno. 

È polemica 
fra i Verdi 
e le associazioni 
ambientaliste 

Preti (Psdi): 
«Dopo Cava 
si dimetta 
anche Vassalli» 

Bossi cala a Sud 
Costituita 
una«Lega» 
in Calabria 

Dopo la Lega Sud-Sicilia, 
nata nei giorni scorsi, si è 
costituita ieri a bea dello 
.Ionio la sezione calabrese 
della Lega, Sud, aderente ; 
alla Lega Nord di Umberto 
Bossi. Segretario regionale 
è stato eletto Roberto Piz­

zi, che ha illustrato un proprio progetto di riforma istitu­
zionale, che prevede la trasformazione della repubblica 
in tre Stati confederati, «sempre nel quadro - spiega Piz­
zi - dell'integrità nazionale, sul modello svizzero o tede­
sco». La Lega Sud-Calabria chiede poi «la ristrutturazio­
ne del servizi pubblici, il risanamento del bilancio dello 
Stato, la riduzione della pressione fiscale, una politica 
di sostegno alla piccola e media industria, all'artigiana­
to, all'agricoltura». Anche in Calabria la Lega promuo­
verà una raccolta di firme per la convocazione di un re­
ferendum abrogativo della legge sugli extracomunitari. 

È morto stamane, nella 
sua abitazione di Torino,. 
Mario Guamaschelli, fra­
tello d! Emilio, vittima del­
lo stalinismo. Il segretario 
del Pei ha inviato un mes-
saggio di condoglianze al­
la famiglia. Occlietto ricor­

da i legami di «stima e affetto» che lo legavano a Guar-
naschelli, «cresciuti in particolare - dice Occhietto - nel 
corso delle iniziative tese a riabilitare la figura e la me­
moria del fratello Emilio, ingiustamente perseguitato e 
giustiziato nel 1939 dal regime staliniano». 

ORKOORIO PANE 

E morto 
Mario 
Guamaschelli 
Telegramma 
dIOcchelto 

Segni: «Contro dì noi furibonda campagna politica». Convention il 10 

D comitato per i referendum reagisce 
<No a leggi elettorali gatto] Ì.« 

? Sono in atto una •furibonda campagna politica» e 
|| manovre per cercare di vanificare i referendum elet­
torali. L'iniziativa più insidiosa è rappresentata dal 
|! tentativo di far passare «leggi gattopardesche». Lo ha 
e detto Mario Segni, de, presidente del comitato del 
I referendum, presentando insieme a Giovanni Negri 
Ile Pietro Barbera il convegno dei comitati territoriali 
$in programma a Roma il 10 e 11 novembre. 

IKOMA. Al momento del 
{{lancio, nella fase di raccolta 
[ideile firme • poi, dopo la con-
Icluslone positiva di questa pri-
f ma tappa,! referendum eletto-
|ràN sono stati sonoposdiàuna 
f «furibonda-Jeazlone wjMca». 
fi E ora ette sono al vaglio della 
(Corte costituzionale rischiano 
|dl essere vanificati dal «tentati-
Evo Insidioso di una manovra» 
EgaMopardesca tana a favorire 
[piccola • •; riforme elettorali, 
f estranee e lontane dagli obiet-

ttvi dei propomotori dell'inizia­
tiva». Lo ha dichiarato II presi- ; 
dente del comitato promotore 
dei referendum, il de Mario Se-
gnl. presentando Ieri alla stam­
pa Ù convegno degli ottanta 
comitati territoriali esistenti 
(«un movimento stabile a so­
stegno delle tesi referendarie 
basate su due Idee cardine: la 
governabilità • la rottura della 
partitocrazia») In programma 
perii 1 0 • Il nowsmbnr a Ro­
ma. Assieme a Segni sono in­ Mario Segni 

tervenuti all'incontro con 1 
giornalisti altri due esponenti 
del comitato, Pietro Barbera 
del Pei e II radicale Giovanni 
Negri. 

Segni ha giudicato «Interes­
sante» il progetto di riforma 
elettorale elaborato dai libera­
li. Non altrettanto, ha aggiunto, 
si può dire di quanto sembra- ' 
no intenzionati a proporre II 
Psi e quella parte della Oc che 
«sta tentando di bloccare I refe­
rendum dando luogo cosi ad 
un vero e proprio suicidio poli­
tico». Insomma l'aria che tira 
•non sembra far presagire nul­
la di buono». 

I partiti - e la tesi sostenuta 
dal radicale Negri - stanno 
reagendo «alla nostra sfida ri-
formatrice premendo sulla 
Corte costitruzionale o trattan­
do male il Parlamento», con un 
comportamento quanto me­
no, «inconsapevolmente suici­
da». Noi, naturalmente, ha det­
to Barrerà non amiamo tirare 

la giacca alla Corta costituzio­
nale» per affrettarne le decisio­
ni. Anzi attendiamo «con sere­
nità la sua sentenza». Per 
quanto riguarda I progetti di ri­
forma elettorale della Oc e del 
Pei i promotori dei referendum 
attendono - ha aggiunto - che 
siano messi a punto e resi noli. 
Ma se fossero tali da prospetta­
re soluzioni «meno sghembe* 
di quelle indicate dai referen­
dum, «andrebbe bene». Que­
sto, pero, «non significa che va­
da bene qualunque riforma». 
Se le forze politiche - ha preci­
sato il direttore del Centro ri­
forma dello Stalo del Pel - so­
na In grado di trovare in Parla­
mento un accordo equilibrato 
che accolga il principio mag­
gioritario e uninominale, non 
ci sarà nessun problema». L'o­
biettivo a cui puntiamo, anche 
di fronte ai fatti inquietanti ai 
quali assistiamo, è «render* I 
cittadini protagonisti della ri­
forma». 
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In una video cassetti 0 meglio dì centinaia di interviste realizzate 
alla geme della festa, ai compagni degli stand e al personaggi 
famosi attutati dalla troupe di Telefesta: Pajetta, Occhetto, 
D'Alena, Veltroni, Bassolino, Roversi, Rossi, Riondino e molti 
altri. Centinaia di voci sulla crisi del Golfo, l'attacco alla 
Resistenza, sul PCI e la 'Cosa', sulle prospettive della classe-
operaia e su tanti altri argomenti. E in più diversi stralci del 
discorso finale di Occhetto e un omaggio al compagno Pajetta 
con le più belle immagini della Festa. Compilate con i vostri dati 
la parte sottostante, ritagliate e spedite a TELEFESTA c/o PCI 
Federazione di Modena, viale Fontanelli 11,41100 MODENA. 
Con 30.000 lire, da pagare al momento della consegna, riceverete 
a casa la video cassetta e in regalo la famosa "spilla tonatine?. 
Per informazioni potete telefonare allo 059/582811 
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